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Prefazione 

 

Con la presente ricerca si è inteso ricostruire e recuperare i nomi 

di luoghi del territorio gizzeroto nel XVI-XX sec., in considerazione del fat-

to che essi, in parte scomparsi o mutati nella toponomastica odierna, con-

tribuiscono a svelare i segreti di un mondo che oramai è svanito e che ri-

mane solo nella memoria dei nostri anziani. 

Inoltre, i nomi di luogo rappresentano importanti informazioni sulle 

condizioni o sull'uso del suolo in tempi passati. L'analisi sistematica di un ta-

le archivio di informazioni costituisce, quindi, un‟importante fonte di infor-

mazione supplementare nello studio della storia del paesaggio.  
I risultati dello studio si basano sull'esame delle fonti documentarie, 

costituite dalla Platea del XVII secolo, dal Catasto Onciario e Napoleonico 

del XVIII e XIX secolo e dalle carte dei secc. XVIII- XIX, giacenti nell'Ar-

chivio Comunale (cfr. Fonti), puntualmente confrontate con le testimonian-

ze orali. Naturalmente non è stato un lavoro esente da difficoltà, conside-

rando che spesso la documentazione scritta presenta trascrizioni errate, 

fusioni di vocaboli in origine separati, trasformazioni fonetiche dovute al 

fraintendimento o all'incomprensione del significato reale, vocaboli estranei 

che accompagnano il toponimo vero e proprio o italianizzazioni.  

Tuttavia, attraverso il confronto con le testimonianze orali, la com-

parazione con la toponomastica regionale e la visione diretta dei luoghi è 

stato possibile ipotizzare la veste fonetica e l'etimologia esatta per la mag-

gior parte dei toponimi.  

La necessità di una consultazione pratica, che facesse riferimento 

immediato alla carta topografica, ha determinato l'esposizione del reperto-

rio toponomastico in ordine alfabetico, piuttosto che secondo la consueta 

trattazione per tipologia (agiotoponimi, antroponimi, fitonimi, oronimi, e 

così via).  

Per la ricerca, in aggiunta a fonti antiche e altomedioevali, sono stati 

consultati il recente Dizionario Onomastico e Toponomastico della Cala-

bria di G. Rohlfs, altri dizionari etimologici cartacei e informatici, opere che 

includono anche i toponimi attestati in Calabria dall‟antichità ad oggi, com-

preso lo spoglio sistematico della cartografia dell‟Istituto Geografico Milita-

re (IGM), con scala 1:10.000. Ai dati così ottenuti sono stati aggiunti alcuni 

toponimi rintracciati in documenti moderni non presi in considerazione nei 

diversi dizionari consultati. 
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È opportuno soffermarsi sui criteri di impostazione della raccolta 

che non si sono limitati alla sola etimologia del termine, ma che hanno vo-

luto includere anche il contesto storico in cui si sono generati. Si è seguito 

un interesse principalmente storico-topografico per risalire al maggior nu-

mero di località possibili in Gizzeria e non è stato ritenuto importante se-

parare i toponimi in disuso da quelli ancora vivi, includendo pertanto tutte 

le fonti, senza fare distinzione tra quelle antiche, medievali e moderne. 

I dati mancanti (ad esemp.: l‟altimetria) si riferiscono a denomina-

zioni non più esistenti per le quali non si riesce ad identificare neppure le 

località. 

La ricerca ci restituisce gran parte dei nomi di luoghi in una lingua 

estinta a Gizzeria, la lingua albanese. 

Oggi, la comunità gizzerota non parla più l‟albanese, ma restano e 

sono usati tanti nomi di luoghi, in gran parte non compresi nei loro signifi-

cati originari, ma che condensano il rapporto più profondo tra gli abitanti di 

Gizzeria e il loro territorio e che costituiscono i tratti più significativi della 

loro identità culturale. Sono altresì presenti tanti toponimi riferiti a cogno-

mi, ad oggi in parte estinti, che testimoniano il profondo legame storico 

con le altre comunità arbëresh della Calabria. 

Naturalmente, la presente ricerca non esaurisce una trattazione che 

per la sua complessità e vastità richiede tempi di indagine maggiori, ma mira 

soprattutto a far riflettere sull'utilità di un'analisi linguistica ai fini della ri-

scoperta e della valorizzazione della tradizione gizzerota, apportando un 

piccolo contributo agli studi sulla cultura arbëresh e calabrese in generale.   

Particolare gratitudine va ai sigg. Domenico Stanizzo, Rosario Ve-

scio, Giovambattista Sacco e Guesto Isabella Valenzi e ad altri che seppure 

non citati hanno dato un insostituibile aiuto nell'individuazione dell'esatta 

ubicazione delle località esaminate e nella trascrizione della genuina pro-

nuncia gizzerota.  

Devo particolare riconoscenza a mia moglie, Ins. Marisa Rosa Jan-

chello, per la continua collaborazione che mi ha dato nella ricerca dei testi 

e dei documenti d‟archivio. 

Ringrazio molto il prof. Francesco Altimari, docente ordinario di 

Lingua e Letteratura Albanese presso l‟UNICAL, che ha confrontato il les-

sico dei toponimi di Gizzeria con il lessico toponomastico dell‟albanese 

comune. 

Ringrazio ancora la prof.ssa Zelinda Caterina, a nome di tutti i gio-

vani del Servizio Civile Nazionale che hanno condiviso le ricerche sul cam-

po e che si sono adoperati nella trascrizione fonetica dei termini.        
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Ringraziamenti particolari vanno al dott. Bruno Jannazzo, che ha 

fornito materiale, indicazioni e spiegazioni; a mia figlia Giusy Trapuzzano, 

che ha curato le interviste e le sbobinature; a Michele Astorino, che ha 

messo a disposizione numerose foto pubblicate in questo lavoro. 

Ringrazio inoltre tutti i soci dell‟Associazione Hydria Onlus ed in 

particolare il prof.re Aldo Trapuzzano, docente di Lingua e Civiltà Inglese 

presso l‟Istituto Magistrale di Lamezia Terme, indirizzo Linguistico, per gli 

innumerevoli suggerimenti, e per aver fatto alcune indispensabili revisioni di 

questo volume. 

Infine, si formula l‟augurio che questo lavoro possa trovare una 

buona accoglienza da parte degli studiosi, ma anche da parte di ogni singolo 

cittadino che voglia approfondire i legami con il passato della propria co-

munità. 
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1. GIZZERIA E IL SUO TERRITORIO 

1.1. Le origini di Gizzeria 

 

Come noto, il nome Gizzeria, nei documenti più antichi (a partire 

dal XII sec.), faceva riferimento ad un antecedente nucleo abitativo che si 

trovava più a sud-ovest, lungo le sponde del torrente Casale, a circa 3 Km 

dall‟odierno abitato.  

Dell'antico insediamento di Gizzeria non sono rimaste tracce, ma 

solo le testimonianze documentali nelle denominazioni di „Casale Vecchio‟ 

o di „Paragolio‟ (antico centro gr. ; la sua fondazione è proba-

bilmente da collegarsi alla dominazione bizantina, poichè già nel 1060 Ro-

berto il Guiscardo conferiva all‟erigenda abbazia di S. Eufemia, “Sanctus Ni-

colaus Yussariae, cum villanis et omnibus pertinentibus et appendicibus suis, 

tam terrae quam mari pertinentibus eidem loco concessimus”1, cioè: i beni 

del Monastero di San Nicola con i suoi villani della terra „Yussariae‟. Poi più 

nulla. Il silenzio dei documenti dura fino alla seconda metà del 1400 (non si 

può escludere che ulteriori ricerche possano anticipare questo limite), da 

allora in poi, le tracce si fanno frequenti e la documentazione da occasiona-

le diviene sempre più precisa e dettagliata, fornita soprattutto da documen-

ti scritti per esigenze locali: elenco dei fuochi, Platee e catasti ect. In questo 

periodo, il territorio „Yussariae‟ tornò a popolarsi quando numerosi profu-

ghi albanesi, nel sec. XV e successi, vennero a rifugiarsi nel regno di Napoli, 

provenienti da tutta l' Albania e da varie regioni della Grecia, in particolare 

dal Peloponneso e dall' Attica. …………………………………………….. 
………………………………………………………………………. 

 

1.2. Descrizione del territorio 

 
Il territorio di Gizzeria, dal punto di vista geografico, si presenta 

come un triangolo, formato: a Nord dal monte Monaco2 (m 1290), ad Est 

dal crinale dello Zinnavo, a Sud dal mare Tirreno e ad Ovest dal crinale del 

torrente Grima. Il territorio è caratterizzato da una serie di terrazzi forma-

                                                 
1 P. Giuliani, Memorie storiche della città di Nicastro, Atesa Editrice. Bologna 1985, p. 4 delle note.. 
2 Italiano monaco dal tardo latino monachu(m), a sua volta dal greco monachòs = unico.  
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tisi a vari livelli durante le fasi interglaciali del Pleistocene e sono incisi da 

corsi d‟acqua. Per tale ragione, il paesaggio appare molto discontinuo: 

l‟ampia pianura costiera di origine alluvionale viene interrotta da scoscesi 

declivi nella parte collinare e montana. 

Il patrimonio paesaggistico è ricco di macchia mediterranea: boschi 

di querce e di lecci, alloro e carrubo, corbezzolo, mortella e poi ancora di 

erbe e di arbusti aromatici come il timo, il rosmarino, la menta, la salvia e 

altre piante. 

Il suo territorio si estende su una superficie di 35,93  Kmq., la sua 

principale connotazione è data dalla presenza dei fiumi maggiori: Tridattoli, 

Casale, Mezzaserra e Zinnavo, e dai laghi di acqua salmastra di Gizzeria Li-

do, detti  “La Vota”. ………………………………… 

1.3. Etimologia del nome 

 

Il nostro paese appare per la prima volta con un suo nome, ben de-

terminato e inconfondibile, solo nel secolo XVI . Il vocabolo utilizzato per 

designarlo ha, tuttavia, subito una lenta trasformazione nei secoli successivi, 

trasformazione per altro dovuta ad un processo linguistico che riscontria-

mo abbastanza frequente anche in altri casi consimili.  

Con questo non si può affermare che nel secolo XVI fu creato il 

nome che fissa geograficamente il paese ma, semplicemente, che risulta  

documentato soltanto a partire da questo secolo e ufficialmente soltanto 

da allora entra a far parte della storia.  

2. GIZZERIA E IL SUO DIALETTO 

2.1. Il dialetto di Gizzeria 

 

I toponimi3 sono trascritti come trovati sulle carte topografiche, ge-

ografiche e sui vari documenti d‟archivio; accanto ad ogni voce si trova la 

trascrizione dialettale  e la sua pronuncia che utilizza i simboli fonetici 

dell‟alfabeto fonetico internazionale, „International Phonetic Alphabet‟ 

(IPA), ciò consente l‟articolazione dei suoni a chi non conosce il dialetto lo-

cale. È stata rispettata la grafia originale, anche nel caso di errori materiali.  

Sul piano storico l‟evoluzione del dialetto gizzeroto parte dal perio-

do Normanno in Calabria, trovando nella lingua usata in quel tempo un 

                                                 
3 Il termine toponimo deriva dal greco tópos luogo e ónyma nome. 
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substrato di parole greche e latine, che si sono arricchite con vocaboli ap-

partenenti alle lingue europee portate dai vari dominatori. Durante la do-

minazione aragonese, la Calabria accoglie i profughi dall‟Albania, allora sot-

tomessa dall‟impero ottomano, che ripopolano o fondano piccoli centri tra 

cui Gizzeria, portando usi costumi religione e nostalgia delle loro tradizioni. 

 

 



3. ELENCO DEI TOPONOMI IN ORDINE ALFABETICO 

 

A 

 

Abbatia4 sopra la Difesa [abbatsia] [supra] [a] [dihi:za]. {Foglio 

241| ELEMENTO SCONOSCIUTO |}.  

Il sito dell'antica „Abbatia sopra la Difesa‟ non ha lasciato alcuna traccia della 

stessa. 

Attestato a Gizzeria dal 16245, la cui attribuzione, probabilmente è da ri-

condursi a un antico luogo di culto che doveva sorgere in località ….‟sopra 

la Difesa‟. In tal caso, il toponimo, potrebbe derivare da „badia‟ dal tardo 

lat.‟abbatìa‟6, da „abbas‟,  abate, padre  ed è sinonimo di monastero; può in-

dicare anche la comunità di religiosi (monaci o canonici regolari, secondo la 

regola benedettina almeno dodici) autonoma, autosufficiente e che possie-

de personalità giuridica, governata da un abate; oppure il complesso degli 

edifici della comunità e degli altri fabbricati che ne dipendono. 

 

Acqua Amorosa (voce dialettale, „acqua amurusa‟) [akwamuru:za]. 

{Foglio 241| FUORI MAPPA |} Idrotoponimo.  

Il toponimo deriva dal lat. „aqua‟ + amorosa. L‟appellativo amorosa, appare 

come diminutivo della voce „mara‟, di antica origine (romanza o italica), che  
 

                                                 
4 In origine le abbazie erano organizzazioni indipendenti il cui nome derivava dal santo di cui venivano 

conservate le reliquie, dal luogo in cui veniva edificato o dal fondatore. In età feudale le abbazie di-

vennero centri di potere e la nomina del loro amministratore era conferita dal sovrano. La riforma 

cluniacense (dal nome dell'abate di Cluny che assunse sotto di sé la direzione di numerose abbazie) 

abolì l'autonomia di cui le abbazie avevano goduto fino ad allora. La struttura delle abbazie era quella 

di un villaggio, a volte fortificato, in cui si svolgevano le varie attività lavorative legate ai possedimenti, 

producendo autonomamente il proprio sostentamento. A partire dal XII sec. iniziò il declino eco-

nomico delle abbazie. Tra le abbazie italiane più importanti si ricordano Bobbio, Montecassino, Chia-

ravalle, Nonantola, Pomposa e Monreale; all'estero si segnalano quelle di Mont Saint-Michel, Saint-

Denis, Westminster, Canterbury e San Juan de la Pena. Nel lamentino si ricordano l‟abbazia bene-

dettina di S. Eufemia e quella cistercense di Corazzo. cfr. Enciclopedia Rizzoli – Larousse, Grafica 

Editoriale Printing S.r.l., Bologna 2003, pp. 25-26. 
5 National Library Malta (d‟ora in poi NLM), Platea di Gizzeria 1624. Nella descrizione dei luoghi, dei 

cognomi, abbiamo rispettato la grafia originale, mentre le parole, le lettere poco chiare, così come le 

abbreviazioni di parole, sono stati posti in parentesi tonde.  
6 Sta ad indicare una casa religiosa di monaci o monache, con possedimenti territoriali, amministrato 

rispettivamente da un abate e una badessa. Ignoriamo quando essa fu costruita e quando fu distrutta. 

Così come resta da chiarire se il luogo si chiama così perchè ivi sorgeva una antica chiesa o perchè 

quelle terre erano originariamente di proprietà della chiesa in questione. 
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Altare (voce dialettale, „ataru‟) [ata:ru]7. {Foglio 241 | FUORI MAPPA 

|}. Geotoponimo. 

Attestato a Gizzeria dal 1624, indica un rialzo del terreno rispetto al 

letto del fiume Tridattoli che scorre a fondo valle. Per alcuni, il toponimo 

deriva dal dialettale „ataru‟ che indicava un colle adibito ad Altare (lat. „alta-

re‟, da avvicinare alla radice di „adolere‟, far bruciare), tavola sulla quale si 

offriva un sacrifizio alla divinità8 o a zona sacrificale, per la presenza 

nell‟antichità di un tempio o di un edificio di culto, come si potrebbe desu-

mere dal significato del termine stesso. Nelle vicinanze della località „altare‟ 

sono presenti, tra l'altro, come diremo nelle note, importanti resti archeo-

logici greco-romani. 

Per altri, il toponimo potrebbe derivare dall‟accezione di altura, nome che 

ugualmente si adatta bene alla nostra località. 

 

 
 
Figura 1. Veduta della località „Altare‟. 

                                                 
7 Si ricorda che l‟area antistante la località „altare‟, di recente, ha restituito importanti testimonianze 

greco – romane, in particolare i resti di un antico mausoleo Romano e una tomba di fattura greca al 

cui interno è stato rinvenuto un chiodo nella cui capocchia risulta in rilievo la scritta AION che indi-

ca il concetto del tempo infinito .  

Si potrebbe, pertanto, ipotizzare l‟esistenza di qualche culto pre cristiano secondo il rituale antico 

dove su una tavola, per lo più in pietra, si celebravano i sacrifici.  

Col termine altare si indicava, in origine, sia la mensa destinata a ricevere gli olocausti offerti in dono 

e quasi in cibo alla statua del nume, che il luogo elevato e la sommità dell‟ara, ove si facevano le of-

ferte e bruciavasi incenso agli Dei superiori o celesti.  

Con il cristianesimo il termine indica la mensa sopra la quale si offerisce a Dio il sacrificio, che oggi è 

divenuto incruento e mistico.  
8 M. Cortellazzo – P. Zolli, Op. Cit. 
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